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COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA

Secondo Atto di Accordo Integrativo
ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 

e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241.
L'anno 2016 - duemilasedici - addì ___ del mese di _______ in Reggio nell'Emilia alla piazza Camillo Prampolini 1, presso uno dei locali della Sede Comunale, con la  presente  scrittura privata,  da  valersi  ad ogni effetto di legge,  tra:
Comune di Reggio Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia alla piazza Camillo Prampolini 1, codice fiscale e partita iva 00145920351, indirizzo posta elettronica certificata - PEC comune.reggioemilia@cert.provincia.re.it, agente in persona del Dirigente dell'Area Competitività e Innovazione Sociale, arch. Massimo Magnani, nato a Reggio Emilia il 05.07.1967, codice fiscale MGN MSM 67L05 H223K, domiciliato  per la carica presso la sede dell'Ente che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione del Consiglio Comunale di Reggio Emilia n. _________ del __________ 2016, agli atti del Comune e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicato anche, per brevità, come "Comune"
e

Iren Rinnovabili s.p.a., con sede in Reggio nell'Emilia alla via Nubi di Magellano 30, codice fiscale, partita iva,  numero   iscrizione   nel Registro delle Imprese 02184890354,   numero  di   iscrizione  al   REA   RE 259169, indirizzo posta elettronica certificata - PEC IRENRINNOVABILI@ PEC.GRUPPOIREN.IT, agente in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante prof avv Ettore Rocchi, nato a Reggio Emilia il 20 novembre 1964, codice fiscale RCC TTR 64S20 H223Q, domiciliato per la carica presso la società che rappresenta, alla sottoscrizione del presente atto autorizzato in forza dei poteri conferitigli con deliberazione del Consiglio di Amministrazione della società in data _________, nel seguito del presente atto indicata anche come "Iren Rinnovabili" o mediante l'acronimo "IR";
premesso

a.
che il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 16 luglio 2014 a mezzo di scrittura privata autenticata al numero 55773 di repertorio, "atto di accordo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19, dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241 e dell'articolo 18 della legge regionale 24 marzo 2000 n. 20", Atto di Accordo il cui contenuto deve intendersi qui integralmente trascritto e richiamato a costituire parte integrante e sostanziale del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto attiene le definizioni di cui al comma A3 dell'articolo A del medesimo Atto di Accordo, definizioni che trovano applicazione al presente Secondo Atto di Accordo Integrativo;
b. 
che il Comune e Iren Rinnovabili s.p.a. hanno stipulato in data 16 febbraio 2015, a mezzo di scrittura privata autenticata al n. 55777 rep. degli atti del Segretario Generale del Comune di Reggio nell'Emilia, "Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "Atto di Accordo Integrativo"), Atto di Accordo Integrativo che deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni in esso contenute, le premesse in fatto e giuridiche che hanno condotto alla approvazione del PRU_IP-1a, la costituzione della STU;
c.
che l'Atto di Accordo Integrativo, per quanto qui di interesse e fermo restando l'integrale richiamo di cui al precedente punto b dispone quanto segue.
c.1
All'articolo E, sotto la rubrica "Obblighi, assunti dal Comune, di contribuzione in favore della STU o di conferimento a capitale sociale della STU per il periodo successivo alla fusione per incorporazione di Newco. Condizioni sospensive": "E.1 L'efficacia degli obblighi, assunti dal Comune nei confronti di IR, di cui ai comma da E.2 a E.5 del presente articolo E è sospensivamente condizionata: E.1.a per quanto attiene il conferimento a capitale sociale della STU o la contribuzione in favore della STU delle somme di denaro derivanti dal Finanziamento CVU, alla stipula di Convenzione CVU che contenga clausole in forza delle quali all'erogazione del medesimo Finanziamento CVU si provvederà da parte del MIT tramite versamento sul conto di contabilità speciale di Tesoreria Unica intestato al Comune di Reggio Emilia a fronte della trasmissione al MIT da parte del Comune dei documenti contabili e dei giustificativi previsti dal dpr 05 ottobre 2010 n. 207 inerenti l’Intervento emessi nei confronti della STU nonché di asseverazione, a firma del Responsabile del Procedimento del Comune, che attesti, assumendone la relativa responsabilità, sia l'effettuazione e la corretta esecuzione dei lavori riportati in ciascun SAL, sia la corrispondenza tra i documenti contabili e quanto effettivamente eseguito; E.1.b per quanto attiene il conferimento a capitale sociale della STU o la contribuzione in favore della STU delle somme di denaro derivanti dal Finanziamento DUP, alla definizione con la Regione Emilia Romagna di modalità per la erogazione del Finanziamento DUP analoghe a quelle di cui al precedente comma E.1.a o comunque di modalità che consentano di ottenere l'erogazione sul conto di Tesoreria Unica intestato al Comune di Reggio Emilia del medesimo Finanziamento DUP a fronte della produzione di documenti contabili e giustificativi di spesa inerenti l’Intervento emessi nei confronti della STU. Nel caso anche una soltanto delle condizioni sospensive di cui ai capoversi precedenti non dovesse avverarsi, le Parti si impegnano a convocare nuovamente il Tavolo Permanente di cui al comma E12 dell'articolo E dell'Atto di Accordo al fine di verificare se e in quali termini sussista possibilità di novare, anche parzialmente, gli obblighi di cui al presente articolo E, nel perseguimento del prioritario comune interesse alla attuazione dell'Intervento e del PRU_IP-1a anche mediante l’utilizzo delle risorse messe a disposizione dal finanziamento CVU e da finanziamento DUP. E.2 Una volta che sia divenuto efficace l'atto di fusione di cui all'articolo D e si siano avverate entrambe le condizioni di cui al comma E.1, del presente articolo E, il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro a porre in essere gli atti necessari e opportuni affinché, in conformità alle previsioni del Piano Nazionale della Città, del CVU, del DUP, il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP, destinati alla attuazione di alcuni tra gli Interventi pianificati dal PRU_IP-1a, siano posti a disposizione della STU quale soggetto incaricato della attuazione del PRU_IP-1a, tramite l'utilizzo di una o entrambe tra le seguenti modalità, in ragione di ciò che risulterà tecnicamente opportuno anche in relazione ai contenuti che verranno definiti dalla Convenzione CVU e dai provvedimenti attuativi per la erogazione del Finanziamento DUP. E.2.a Erogazione da parte del Comune in favore della STU, a titolo di contributo proveniente da Amministrazione Pubblica, delle somme in denaro che, tempo per tempo, verranno accreditate al Comune a valere sul Finanziamento CVU e sul Finanziamento DUP, per importo mai eccedente quanto effettivamente accreditato al Comune, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quanto previsto ai comma successivi del presente articolo E (nel seguito, per brevità, indicata anche come "Modalità Contribuzione"). E.2.b Conferimento a capitale della STU, da parte del Comune, delle somme in denaro che, tempo per tempo, verranno accreditate al Comune a valere sul Finanziamento CVU e sul Finanziamento DUP, per importo mai eccedente quanto effettivamente accreditato al Comune, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quanto previsto ai comma successivi del presente articolo E (nel seguito, per brevità, indicata anche come "Modalità Conferimento"). E.3 Nel caso in cui il Comune e IR optino per la Modalità Contribuzione, il Comune erogherà in favore della STU, a titolo di contributo proveniente da Amministrazione Pubblica (o in conto capitale o in conto impianti, in ragione della più corretta qualificazione tecnica),la totalità degli importi afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP che, tempo per tempo, verranno erogati dal MIT e dalla Regione in forza di quanto previsto dagli atti di cui al sopraesteso comma D.1 e per effetto del maturare dei presupposti per la loro erogazione. L'erogazione a titolo di contributo avverrà di volta in volta per importo corrispondente, salva l'applicazione delle disposizioni di legge, alle somme effettivamente erogate dal MIT e dalla Regione al Comune e da questo ricevute a titolo di Finanziamento CVU o di Finanziamento DUP. I versamenti, avverranno non appena il Comune avrà ricevuto la disponibilità delle somme accreditate sulla contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata al Comune di Reggio Emilia, salvi i tempi tecnicamente necessari per l'effettuazione delle operazioni di versamento. Resta in ogni caso inteso tra le parti che l'obbligo di cui al presente comma E.3 diverrà di volta in volta efficace nei confronti del Comune soltanto ad avvenuta effettiva ricezione, tempo per tempo, da parte del Comune, delle somme di denaro afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP e per importi mai eccedenti le somme ricevute, non essendo in alcun modo obbligato il Comune all'erogazione di contributo per importi in relazione ai quali lo stesso Comune non abbia preventivamente ricevuto l'accredito del Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP. E.4 Nel caso in cui il Comune e IR optino per la Modalità Conferimento, il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro ad assumere, nella assemblea della  STU,    in   qualità di unici  soci,  una     deliberazione    di     aumento   di    capitale   per  l'importo complessivo di euro 12.950.000,00 (dodicimilioninovecentocinquantamila/00) mediante l'emissione di diritti di opzione (warrants) riservati al Comune, per la sottoscrizione di azioni di nuova emissione, da liberarsi in denaro, prevedendo che l'opzione possa essere esercitata dal Comune in ogni momento entro il limite massimo di durata dei warrants pari a 5 (cinque) anni. L'assegnazione delle azioni sottoscritte dal Comune mediante l'esercizio del diritto di opzione sarà non proporzionale al valore dei conferimenti e, dunque, alla parte di capitale sociale sottoscritta e liberata, provvedendosi alla assegnazione di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funzionale al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 del sopraesteso articolo D in ordine all'invarianza del rapporto percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato.  E.5
Il Comune si obbliga nei confronti di IR, una volta che sia stata deliberata l'emissione dei warrants di cui al comma E.4, a conferire a capitale sociale della STU la totalità, salva l'applicazione delle disposizioni di legge, degli importi afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP che, tempo per tempo, verranno erogati dal Ministero e dalla Regione in forza di quanto previsto dagli atti di cui al sopraesteso comma D.1 e per effetto del maturare dei presupposti per la loro erogazione. Il conferimento avverrà mediante il progressivo esercizio da parte del Comune dei diritti di opzione di cui al precedente comma E.4, di volta in volta per importo mai eccedente le somme effettivamente erogate dal MIT e dalla Regione al Comune e da questo ricevute a titolo di Finanziamento CVU o di Finanziamento DUP. L'esercizio del diritto di opzione e il contestuale versamento in denaro della somma corrispondente necessaria alla liberazione del capitale sottoscritto avverranno non appena il Comune avrà ricevuto la disponibilità delle somme accreditate sulla contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata al Comune di Reggio Emilia, salvi i tempi tecnicamente necessari per l'effettuazione delle operazioni di versamento. Resta in ogni caso inteso tra le parti che l'obbligo di cui al presente comma E.5 diverrà di volta in volta efficace nei confronti del Comune soltanto ad avvenuta effettiva ricezione, tempo per tempo, da parte del Comune, delle somme di denaro afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP e per gli importi corrispondenti alle somme ricevute, non essendo in alcun modo obbligato il Comune all'esercizio dell'opzione per importi in relazione ai quali lo stesso Comune non abbia preventivamente ricevuto l'accredito del Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP. E.6 L'efficacia degli impegni assunti dal Comune nei confronti di IR di cui al presente comma E.6 è sospensivamente condizionata, oltre che a quanto previsto al sopraesteso comma D.1, alla positiva deliberazione, da parte del Consiglio Comunale, nell'esercizio della sua discrezionalità, della previsione e successiva destinazione, anche parziale, in sede di Bilancio di Previsione Finanziario 2015-2017 o di sue variazioni, dei crediti di cui infra a conferimento quale capitale sociale della STU, in conformità a quanto previsto dal presente Atto di Accordo Integrativo. Il Comune, una volta che sia divenuto efficace l’atto di Fusione di cui al sopraesteso articolo D e si sia avverata la sopra indicata condizione integrata dalla positiva deliberazione di Consiglio Comunale in ordine alla destinazione a conferimento (restando fermo che, laddove il Consiglio Comunale non deliberi in tal senso, la condizione si avrà per non avverata), si impegna nei confronti di IR a conferire a capitale della STU, ai sensi dell’articolo 76 della legge 21 novembre 2000 n. 342, parte o la totalità dei crediti tributari, definitivamente accertati ai sensi della tempo per tempo vigente disciplina tributaria, vantati da esso Comune nei confronti di Fantuzzi Immobiliare s.r.l. a titolo di Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) e di Imposta Municipale Unica (IMU), questi ultimi per la sola componente di spettanza del Comune sulla base della disciplina normativa tempo per tempo vigente. L'impegno di cui al presente comma E.6 ha ad oggetto i crediti tributari maturati, per i titoli sopra indicati, che siano stati accertati alla data di sottoscrizione del presente Atto di Accordo Integrativo, nei confronti di Fantuzzi Immobiliare s.r.l., non anche nei confronti dei suoi aventi causa a qualsiasi titolo nella proprietà o disponibilità degli immobili in relazione ai quali i medesimi crediti siano maturati. Il Consiglio Comunale è impegnato ad esprimersi, tramite propria deliberazione, in ordine alla destinazione o meno a bilancio del conferimento, anche parziale, dei crediti sino ad allora definitivamente accertati, entro il termine di mesi 3 (tre) decorrente dalla data di efficacia dell'atto di Fusione all'esito degli adempimenti di cui ai successivi comma  E.7  e E.8. E.7 Il Comune al fine di adempiere all'impegno di cui al precedente comma E.6,  acquisirà una valutazione, ai sensi dell'articolo 2343 ter codice civile, dei crediti tributari per i quali si saranno determinati i presupposti di cui al medesimo comma E.6. Acquisito il valore di conferimento, il Comune provvederà a comunicarlo a IR e alla STU. E.8
Il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro ad assumere, nell'assemblea della STU, una deliberazione di aumento di capitale per importo corrispondente alla valutazione acquisita dal Comune di cui al precedente comma E.7, mediante l'emissione di diritti di opzione (warrants) riservati al Comune, per la sottoscrizione di azioni di nuova emissione, da liberarsi mediante conferimento di crediti, prevedendo che l'opzione possa essere esercitata dal Comune in ogni momento entro il limite massimo di durata dei warrants pari a 6 (sei) mesi. L'assegnazione delle azioni sottoscritte dal Comune mediante l'esercizio del diritto di opzione sarà non proporzionale al valore dei conferimenti e, dunque, alla parte di capitale sociale sottoscritta e liberata, provvedendosi all'assegnazione di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funzionale al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 del sopraesteso articolo D in ordine all'invarianza del rapporto percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato";
c.2
all'articolo F, sotto la rubrica "Obblighi assunti da IR di conferimento a capitale sociale della STU per il periodo successivo alla fusione per incorporazione di Newco nella STU": "F.1 Nel caso in cui, alla data in cui sarà divenuto efficace l'atto di Fusione di cui al sopraesteso articolo D, Newco non abbia ancora acquistato la proprietà degli Immobili in forza del Contratto Preliminare, Iren Rinnovabili si obbliga nei confronti del Comune a conferire in denaro, a capitale sociale della STU, una somma di importo corrispondente alle risorse finanziarie necessarie per l'acquisizione, direttamente da parte della STU, della proprietà degli Immobili individuati dal medesimo Contratto Preliminare, in conformità a quanto previsto dal presente Atto di Accordo Integrativo. In considerazione da un lato della infungibilità degli Immobili ai fini dell'attuazione del PRU_IP-1a, dall'altro della assoluta priorità dell'Intervento sotto il profilo del pubblico interesse, le Parti si impegnano l'una nei confronti dell'altra, ora per allora in qualità di futuri soci della STU, a porre in essere tutti gli atti necessari e opportuni affinché la medesima STU acquisisca la proprietà degli Immobili, confermando IR il proprio impegno a conferire a capitale della STU la totalità delle risorse che si renderanno necessarie per detta acquisizione in ragione degli scenari che, tempo per tempo, si determineranno in dipendenza della situazione operativa ed economico – finanziaria di Fantuzzi Immobiliare s.r.l.. F.2 Il Comune e IR, in qualità di soci della STU, assumeranno gli atti deliberativi e di indirizzo idonei a far sì che i propri rappresentanti nel Consiglio di Amministrazione della STU, nell'ipotesi di cui al comma F1, pongano in essere quanto necessario e tecnicamente opportuno al fine di acquisire la proprietà degli Immobili al patrimonio della STU. All'uopo non appena l'Organo di Amministrazione della STU, in ragione del percorso che la società avrà intrapreso per la acquisizione della proprietà degli Immobili, verificherà la necessità di provvedere all'accantonamento o comunque all'impegno contabile di somme di denaro a tal fine funzionali, ne darà immediata notizia ai soci della STU e, nel contempo, predisporrà gli atti necessari per la delibera, da parte dell'Assemblea dei soci, di un aumento di capitale per importo corrispondente a quanto stimato come necessario per la definitiva acquisizione della proprietà degli Immobili, mediante l'emissione di diritti di opzione (warrants) riservati a Iren Rinnovabili, per la sottoscrizione di azioni di nuova emissione da liberarsi mediante conferimento in denaro, prevedendo che l'opzione possa essere esercitata da IR in ogni momento entro il limite massimo di durata dei warrants che verrà individuato in ragione dei prevedibili tempi di perfezionamento dell'acquisizione del diritto di proprietà degli Immobili. L'assegnazione delle azioni sottoscritte da IR mediante l'esercizio del diritto di opzione sarà non proporzionale al valore dei conferimenti e dunque, alla parte di capitale sociale sottoscritta e liberata, provvedendosi alla assegnazione di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funzionale al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 del sopraesteso articolo D in ordine all'invarianza del rapporto percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato. F.3 Iren Rinnovabili si obbliga nei confronti del Comune, una volta che siano stati deliberati i warrants di cui al comma F.2, a conferire in denaro, a capitale della STU, una somma di importo corrispondente alla totalità degli importi che, tempo per tempo, si renderanno necessari per la acquisizione, da parte della STU, della proprietà degli Immobili nonché per la risoluzione delle eventuali controversie che dovessero insorgere in relazione a detta acquisizione. Il conferimento avverrà mediante esercizio da parte di IR dei diritti di opzione di cui al precedente comma F.2, di volta in volta per importo corrispondente alle somme necessarie per far fronte agli adempimenti funzionali all’acquisizione del diritto di proprietà degli Immobili da parte della STU, entro un termine congruo e sufficiente per consentire alla STU di adempiere tempestivamente a quanto necessario per detta acquisizione".
d.
che la Convenzione CVU è stata trasmessa dalla Corte dei Conti - Ufficio di Controllo sugli atti del MIT alla registrazione in data 26 febbraio 2015 Registro 1, foglio n. 932, è da quella data efficace e reca, agli articoli 2, 3, 6, 7, 9 e 11 in particolare, la disciplina degli obblighi assunti dal Comune nei confronti del MIT in relazione ai finanziamenti del Piano Nazionale delle Città per la attuazione degli interventi mediante la STU Reggiane s.p.a.;
e.
che con Deliberazione di Giunta regionale n. 1619/2015 in data 29 ottobre 2015 la Regione ha modificato la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2128/2013 con la quale ha accordato al Comune di Reggio Emilia il Finanziamento DUP, ridefinendo nel dettaglio le modalità di erogazione del finanziamento medesimo;
f.
che gli atti di cui ai precedenti punti d., e., h. contengono clausole in forza delle quali: 
f.1
al Finanziamento CVU il MIT provvede tramite versamento sul conto di contabilità speciale di Tesoreria Unica intestato al Comune di Reggio Emilia a fronte della trasmissione da parte del Comune dei documenti contabili e dei giustificativi previsti dal dpr 05 ottobre 2010 n. 207 inerenti l’Intervento emessi nei confronti della STU nonché di asseverazione, a firma del Responsabile del Procedimento del Comune, che attesti, assumendone la relativa responsabilità, sia l'effettuazione e la corretta esecuzione dei lavori riportati in ciascun SAL, sia la corrispondenza tra i documenti contabili e quanto effettivamente eseguito;
f.2
al Finanziamento DUP la Regione provvede tramite versamento in favore del Comune, e, anche all'esito di comunicazioni scritte in ordine alle modalità attuative individuate dal Comune, nonché in considerazione delle previsioni normative afferenti gli strumenti di attuazione dei Programmi di Riqualificazione Urbana e la realizzazione delle dotazioni territoriali da essi previsti si prevede che la Regione provvederà al versamento in favore del Comune a fronte della trasmissione da parte del Comune dei documenti contabili e dei giustificativi previsti dal dpr 05 ottobre 2010 n. 207 inerenti l’Intervento emessi nei confronti della STU nonché di asseverazione, a firma del Responsabile del Procedimento del Comune, che attesti, assumendone la relativa responsabilità, sia l'effettuazione e la corretta esecuzione dei lavori riportati in ciascun SAL, sia la corrispondenza tra i documenti contabili e quanto effettivamente eseguito; 
g.
che, conseguentemente, si sono avverate entrambe le condizioni sospensive di cui al comma E.1 dell'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo;
h.
che il Comune, con atto trasmesso mediante posta elettronica certificata in data 20 gennaio 2016 al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti:
h.1 
ha fornito aggiornamento in ordine allo sviluppo del Piano Nazionale per le Città;
h.2
ha comunicato che, in assenza di comunicazione da parte del MIT di motivi ostativi, avrebbe provveduto a trasferire il finanziamento erogato e i finanziamenti da erogarsi alla STU utilizzando la modalità del conferimento a capitale sociale;
i.
che il Comune ha integrato la comunicazione di cui al precedente punto h. mediante nota in data 5 marzo 2016 n. 37/2016 mediante la quale ha esplicitato ulteriormente le ragioni poste a fondamento della scelta delle modalità di conferimento a capitale sociale;
j.
che con atto in data 22 marzo 2016 prot. 0002768 il MIT ha comunicato al Comune di Reggio Emilia quanto segue: "con PEC inviata da codesto Comune in data 20 gennaio 2016 veniva rappresentato, attraverso idonea documentazione, il sistema con cui lo stesso intendeva procedere per la realizzazione delle opere oggetto del CVU in oggetto. Con successiva nota ministeriale n. 1092 del 3 febbraio 2016 veniva richiesta ulteriore documentazione integrativa al fine di poter procedere alle valutazioni di competenza. In data 4 febbraio 2016 codesto Comune provvedeva ad inviare quanto richiesto. A tal proposito e, a seguito dell'ulteriore nota esplicativa del 5 marzo 2016, n. 37/2016 di codesto Comune, si prende atto di quanto esposto e documentato confermando l'impegno di procedere alle dovute erogazioni al Comune di Reggio Emilia a seguito di presentazione di idonea documentazione da parte del RUP";
k.
che, conseguentemente, il MIT non ha evidenziato nelle modalità indicate dal Comune (conferimento a capitale sociale del finanziamento) motivi ostativi alla prosecuzione dell'erogazione a fronte della presentazione di idonea documentazione da parte del RUP;
l.
che il Comune, in data 20 gennaio 2016 ha trasmesso comunicazioni analoghe a quelle di cui ai sopraestesi punti h., i., alla Regione Emilia Romagna, non ricevendo da questa, ad oggi, alcuna comunicazione di motivi ostativi;  
m.
che il Comune, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 in data 26 aprile 2016, ha approvato il Bilancio di Previsione 2016-2018 e il Documento Unico di Programmazione, atti mediante i quali, tra il resto, si è previsto che il trasferimento in favore di STU Reggiane s.p.a. del Finanziamento CVU e del Finanziamento DUP avvenga secondo la modalità del conferimento a capitale sociale, con iscrizione al Titolo 3 della spesa; 
n.
che le Parti hanno ritenuto opportuno intervenire sul testo degli articoli E, F dell'Atto di Accordo Integrativo nonché sull'Allegato a questo al fine: 
n.1
di prendere atto dell'avverarsi delle condizioni sospensive e, dunque, della acquisizione di piena efficacia degli impegni di cui al medesimo articolo E; 
n.2
di prendere atto della scelta da parte del Comune, nella fase attuale, di procedere con la Modalità Conferimento;
n.3
di prendere atto della mancata acquisizione delle proprietà degli immobili in periodo antecedente la Fusione tra Innoplace e STU Reggiane s.p.a; 
n.4
di modificare alcuni aspetti di dettaglio della disciplina contenuta nei predetti articoli E, F, anche allo scopo di ulteriormente definire le modalità attuative volte ad attribuire al Comune le più ampie garanzie in relazione al corretto utilizzo, da parte della STU, del Finanziamento CVU e del Finanziamento DUP, Finanziamenti che, transitando per la Tesoreria Unica del Comune, sono destinati ad essere trasferiti dal Comune alla STU per l'attuazione di alcuni tra gli interventi di riqualificazione previsti dal PRU_IP-1a;
n.5
di procedere all'aggiornamento del Piano Economico Finanziario di STU Reggiane s.p.a., anche al fine di recepire la scelta inerente la Modalità Conferimento in luogo della Modalità Contribuzione;


o.
che le Parti, anche allo scopo di dare concreta attuazione a quanto indicato al precedente punto n., hanno tra loro condiviso:
o.1
il testo dello schema di "Convenzione ai sensi dell'articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell'articolo 6 della legge regionale 31 luglio 1998 n. 19" che si allega al presente atto a costituirne "Allegato A", Convenzione che, una volta sottoscritto il presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, verrà stipulata dal Comune e da STU Reggiane s.p.a. in sostituzione della Convenzione STU stipulata per mezzo di scrittura privata autenticata a ministero del notaio Gino Baja Guarienti di Scandiano in data 23 febbraio 2015 al n. rep. 1605 – racc. 1127, registrata a Reggio Emilia in data 25 febbraio 2015 al n. 2409;
o.2
l'aggiornamento del Piano Economico Finanziario di STU Reggiane s.p.a., approvato dal Consiglio di Amministrazione della STU, aggiornamento che si allega al presente atto a costituirne "Allegato B", contenente, tra il resto, la modifica afferente la Modalità Conferimento; 
p.
che è pertanto intenzione delle Parti, definire con il presente Secondo Atto di Accordo Integrativo le condizioni tutte delle intese di cui ai punti precedenti nelle forme dell'atto di accordo ai sensi dell'articolo 11 della legge 07.08.1990 n. 241 e degli articoli 3 e 6 della legge regionale 03.07.1998  n. 19; 
tanto premesso

tra il Comune e Iren Rinnovabili, ai sensi degli articoli 3 e 6 della legge regionale 03.07.1998 n. 19 nonché dell'articolo 11 della legge 07.08.1990 n. 241, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Articolo A - Conferma delle premesse. Dichiarazioni delle Parti. 
A.1
Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva del presente atto, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell'articolo 1362 codice civile, la comune intenzione  delle  Parti  nella   stipulazione del Secondo Atto di Accordo Integrativo.
A.2
Le Parti danno atto e dichiarano di avere preso integrale visione e di avere piena contezza del contenuto degli atti e degli elaborati richiamati, anche per relationem, dalla sopraestesa premessa, atti ed elaborati che integrano il presente atto quale suo elemento costitutivo. Le Parti confermano, ognuna per quanto di propria competenza, con la sottoscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, l'efficacia e la validità, ratione temporis, degli obiettivi individuati, delle finalità perseguite e degli impegni assunti con gli atti richiamati dalla sopraestesa premessa, obiettivi, finalità e impegni il cui contenuto integra, ad ogni effetto, il contenuto del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo e rappresenta elemento cognitivo acquisito per ciascuna delle Parti medesime.
Articolo B - Presa d'atto dello stato dei procedimenti e delle azioni previsti dall'Atto di Accordo Integrativo nonché dall'avverarsi delle condizioni sospensive di cui al comma E.1 dell'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo.
B.1 
Le Parti danno atto e dichiarano che quanto concordemente definito dall'articolo C dell'Atto di Accordo Integrativo ha trovato integrale e tempestiva attuazione. In particolare, e fermo restando quanto sopra:
B.1.1
la STU è stata costituita in conformità a quanto previsto dal comma C.2 dell'articolo C dell'Atto di Accordo Integrativo;
B.1.2
gli atti di cui ai comma C.3, C.4 e C.5 dell'Atto di Accordo Integrativo sono stati stipulati o approvati in conformità a quanto ivi previsto;
B.1.3
la STU è stata amministrata da un Amministratore Unico sino alla fusione con Innoplace nonché, in via transitoria, sino alla data di efficacia della deliberazione della assemblea di STU Reggiane s.p.a. tenutasi in data 11 febbraio 2016, deliberazione mediante la quale i soci della società hanno provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione.
B.2 
Le Parti danno atto e dichiarano che gli obblighi di cui all'articolo D dell'Atto di Accordo Integrativo sono stati adempiuti integralmente e in conformità alle intese raggiunte. Per l'effetto,  in data 26 giugno 2015, con atto a rogito del notaio Gino Baja Guarienti di Scandiano, rep. 2052, racc. 1.431, registrato a Reggio Emilia in data 29 giugno 2015 al n. 8394, iscritto al Registro Imprese di Reggio Emilia in data 01 luglio 2015, Innoplace s.r.l. e STU Reggiane s.p.a. si sono fuse mediante incorporazione di Innoplace s.r.l. in STU Reggiane s.p.a..
B.3
Le Parti danno atto e dichiarano che la condizione sospensiva di cui al capoverso E.1.a del comma E.1 dell'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo si è avverata, in quanto il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) e il Comune, in data 22 gennaio 2015, con atto 0000595, trasmesso dalla Corte dei Conti – Ufficio di Controllo sugli atti del MIT alla registrazione in data 26 febbraio 2015 Registro 1, foglio n. 932, hanno stipulato la Convenzione CVU, Convenzione CVU che effettivamente contiene clausole in forza delle quali all'erogazione del Finanziamento CVU si provvede da parte del MIT tramite versamento sul conto di contabilità speciale di Tesoreria Unica intestato al Comune di Reggio Emilia a fronte della trasmissione al MIT da parte del Comune dei documenti contabili e dei giustificativi previsti dal dpr 05 ottobre 2010 n. 207 inerenti l’Intervento emessi nei confronti della STU nonché di asseverazione, a firma del Responsabile del Procedimento del Comune, che attesti, assumendone la relativa responsabilità, sia l'effettuazione e la corretta esecuzione dei lavori riportati in ciascun SAL, sia la corrispondenza tra i documenti contabili e quanto effettivamente eseguito.
B.4
Le Parti danno atto e dichiarano che la condizione sospensiva di cui al capoverso E.1.b del comma E.1 dell'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo si è avverata in quanto la Regione Emilia Romagna, con deliberazione della Giunta Regionale n. 1619/2015 in data 29 ottobre 2015, ha modificato la precedente deliberazione n. 2128/2013 mediante la quale è stato accordato al Comune di Reggio Emilia il Finanziamento DUP, ridefinendo nel dettaglio le modalità di erogazione del Finanziamento medesimo secondo criteri che, tra il resto, non ostano, quantomeno a tutt'oggi, ad ottenerne l'erogazione in favore del Comune di Reggio Emilia a fronte della produzione di documenti contabili e giustificativi di spesa inerenti l'Intervento emessi nei confronti della STU.
B.5
Le Parti danno atto e dichiarano che Iren Rinnovabili, sino alla data odierna, ha dato puntuale adempimento alle obbligazioni di cui all'articolo F dell'Atto di Accordo Integrativo, avendo Iren Rinnovabili sottoscritto e liquidato un primo aumento riservato del capitale sociale di STU Reggiane s.p.a. per complessivi euro 2.626.000,00 (duemilioniseicentoventiseimila/00), aumento deliberato dalla assemblea straordinaria della società in data 11 febbraio 2016 come da verbale di assemblea rep. 2844 racc. 1980 rogato a ministero del Notaio dott. Gino Baja Guarienti.
Articolo C - Sostituzione dell'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo con la disciplina di cui all'articolo D del presente secondo Atto di Accordo Integrativo. Disciplina diacronica dell'efficacia dell'articolo D del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo.
C.1
In considerazione di quanto evidenziato in premessa, da aversi qui per integralmente trascritto e richiamato, l'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo viene sostituito in conformità a quanto previsto al successivo articolo D del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. Le clausole dell'Atto di Accordo Integrativo non esplicitamente richiamate dal presente Secondo Atto di Accordo Integrativo rimarranno invariate, ferme restando le ulteriori modifiche che dovessero rendersi eventualmente necessarie ovvero opportune ai fini del coordinamento delle predette invariate disposizioni con quelle di cui al successivo articolo D del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. L'articolo D del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo definisce, in relazione al suo oggetto, i rapporti tra il Comune e Iren Rinnovabili per il periodo successivo alla stipulazione del presente atto a mezzo di scrittura privata autenticata. Da tale data e soltanto da essa l'articolo D del presente atto rinnova e sostituisce ad ogni effetto l'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo.
C.2
Per il periodo precedente la data di stipula del presente Atto di Accordo Integrativo i rapporti tra il Comune e IR inerenti l'oggetto dell'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo trovano definizione e disciplina nel medesimo articolo E per i soli atti o fatti che si siano verificati o comunque avverati in data anteriore alla stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo. Per gli atti o i fatti che, pur essendo causalmente determinati da presupposti verificatisi o avveratisi anteriormente alla stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo, si verifichino o si avverino in periodo successivo alla stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo, troverà applicazione, in via esclusiva, la disciplina di cui all'articolo D del medesimo Secondo Atto di Accordo Integrativo. A miglior chiarimento di quanto con il presente comma disciplinato, si precisa che troveranno applicazione le previsioni di cui all'articolo D del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo ad ogni e qualsiasi trasferimento dal Comune alla STU di somme derivanti dal Finanziamento CVU e dal Finanziamento DUP, anche di quelle che siano già state accreditate al Comune alla data di sottoscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, ma non siano state alla medesima data già trasferite alla STU, in quanto la disciplina di cui al richiamato articolo D regola la fase del trasferimento del Comune alla STU, fase che trova mero presupposto nell'accredito al Comune di somme rivenienti del Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP. 
Articolo D - Obblighi, assunti dal Comune, di contribuzione in conto impianti in favore della STU o di conferimento a capitale sociale della STU del Finanziamento CVU e del Finanziamento DUP.
D.1 
Il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro a porre in essere gli atti necessari e opportuni affinché, in conformità alle previsioni del Piano Nazionale della Città, del CVU, della Convenzione CVU, del DUP, il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP, destinati alla attuazione di alcuni tra gli Interventi pianificati dal PRU_IP-1a, siano posti a disposizione della STU, quale soggetto incaricato della attuazione del PRU_IP-1a, tramite l'utilizzo di una tra le modalità di cui al presente comma D.1, in ragione di ciò che, tempo per tempo, risulterà tecnicamente opportuno nonché a condizione che STU abbia previamente posto in essere gli adempimenti tempo per tempo normativamente previsti (ivi compresi quelli attualmente previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33) affinché la medesima STU possa legittimamente essere destinataria di somme di denaro provenienti da Pubbliche Amministrazioni. 

Le Parti danno atto che, per effetto della approvazione da parte del Consiglio Comunale del Bilancio di Previsione 2016-2018, del Documento Unico di Programmazione, nonché, successivamente, del testo del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, la modalità che verrà utilizzata, sino a diversa deliberazione del medesimo Consiglio Comunale, per porre a disposizione della STU il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP, sarà quella di cui al successivo capoverso D.1.b  (conferimento a capitale), salva la possibilità per il Consiglio Comunale, anche mediante successive deliberazioni di approvazione o variazione del bilancio, di optare, ove reputato   più  opportuno anche in relazione ad eventuali successive modifiche normative o procedurali attinenti i finanziamenti , per la modalità di cui al successivo capoverso D.1.a (erogazione quale contributo).
D.1.a
Erogazione in favore della STU da parte del Comune, sulla base di specifiche determinazioni di volta in volta assunte dal Dirigente Responsabile del Procedimento, a titolo di contributo a fondo perduto in conto impianti proveniente da Amministrazione Pubblica, delle somme in denaro che, tempo per tempo, verranno accreditate al Comune a valere sul Finanziamento CVU e sul Finanziamento DUP, per importo mai eccedente quanto effettivamente accreditato al Comune rispettivamente dal MIT e dalla Regione Emilia Romagna, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quanto previsto dal presente articolo D (nel seguito, per brevità, indicata anche come "Modalità Contribuzione").
D.1.b
Conferimento a capitale sociale della STU, da parte del Comune, sulla base di specifiche determinazioni di volta in volta assunte dal Dirigente Responsabile del Procedimento, delle somme in denaro che, tempo per tempo, verranno accreditate al Comune a valere sul Finanziamento CVU e sul Finanziamento DUP, per importo mai eccedente quanto effettivamente accreditato al Comune rispettivamente dal MIT e dalla Regione Emilia Romagna, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quanto previsto dal presente articolo D (nel seguito, per brevità, indicata anche come "Modalità Conferimento").
Per quanto attiene le somme già erogate dal MIT a titolo di anticipazione alla data di sottoscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo in conformità a quanto previsto dalla Convenzione CVU e dalle disposizioni normative dalla stessa richiamate, nel testo vigente alla data dell'erogazione, somme pari ad euro 2.190.000,00 (duemilionicentonovantamila virgola zero zero), corrispondenti al 20% dell'importo totale del Finanziamento CVU, le stesse, utilizzando la Modalità Conferimento, verranno trasferite alla STU pro quota, dando applicazione ai seguenti criteri. Si dà atto che ciascuno dei tre interventi ammessi a Finanziamento CVU viene e verrà realizzato in due o più stralci funzionali, stipulando, previo esperimento di procedura ad evidenza pubblica, il relativo contratto di appalto di lavori. La STU mette a disposizione del Comune, sulla base dei computi metrici estimativi, i dati necessari per calcolare, in riferimento al costo totale di ciascuno dei tre interventi ammessi a Finanziamento CVU, la quota percentuale di pertinenza di ciascun stralcio funzionale nel quale è o sarà suddiviso l'intervento medesimo e per il quale è o sarà stipulato il relativo contratto di appalto di lavori. La quota percentuale così calcolata viene applicata all'importo complessivo del Finanziamento CVU attribuito al singolo intervento ammesso a Finanziamento CVU (riapertura braccio storico di viale Ramazzini; riqualificazione e trasformazione di Piazzale Europa; riqualificazione Capannone 18) del quale lo stralcio funzionale di volta in volta preso in considerazione è parte, ottenendo in tal modo la quota, espressa in termini monetari e in valore assoluto, del Finanziamento CVU di pertinenza di ciascuno stralcio funzionale nel quale è suddiviso l'intervento. Applicando la percentuale del 20% (venti per cento) a detta quota espressa in termini monetari e in valore assoluto si ottiene l'importo da trasferire alla STU a titolo di anticipazione in relazione ad ogni contratto di appalto stipulato per la esecuzione di ogni singolo stralcio funzionale di ciascun intervento ammesso a Finanziamento CVU. Il trasferimento mediante la modalità Conferimento avverrà a fronte di esibizione, da parte della STU al Comune, di copia della fidejussione che verrà rilasciata dagli aggiudicatari dei relativi appalti che abbiano richiesto l'anticipazione prevista per legge, fidejussione che dovrà riportare l'indicazione, quali beneficiari, sia della STU che del Comune; questa condizione non opera per i contratti di appalto stipulati in periodo antecedente la stipula del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, contratti per i quali sarà sufficiente l'esibizione al Comune di copia della fidejussione rilasciata dagli aggiudicatari con indicazione della sola STU quale beneficiario, in uno con la consegna di una attestazione rilasciata al Comune dalla STU e dal Direttore dei Lavori in ordine al fatto che i lavori di cui al contratto siano effettivamente iniziati. Nel caso non vi sia stata richiesta di anticipazione del prezzo contrattuale da parte dell'appaltatore, il Comune erogherà alla STU l'importo corrispondente alla complessiva quota di anticipazione di pertinenza di ciascun singolo stralcio dell'intervento, percentualmente determinata secondo quanto previsto al capoverso precedente, anche in più tranches, sino al raggiungimento della quota predetta; l'erogazione, utilizzando la Modalità Conferimento, avverrà, entro il limite percentuale predetto, di volta in volta per importi mai superiori agli importi dei lavori di esecuzione dell'appalto contabilizzati sino al momento dell'erogazione sulla base di Stati di Avanzamento Lavori attestati dalla Direzione Lavori, in modo tale che non si dia mai luogo da parte del Comune ad erogazione di anticipazioni per importi superiori a quelli dei lavori effettivamente eseguiti sino al momento della medesima erogazione di anticipazione. L'erogazione della anticipazione non pregiudicherà la contestuale erogazione delle somme relative ai singoli SAL che matureranno tempo per tempo e che costituiranno presupposto per la erogazione, da parte del MIT, di ulteriori quote dei Finanziamenti. La medesima disciplina prevista dal presente comma D.1 per le anticipazioni già erogate dal MIT troverà applicazione per le anticipazioni che verranno erogate dalla Regione in relazione al Finanziamento DUP dei lavori di riqualificazione di Piazzale Europa.
D.2
Nel caso in cui il Comune, con la deliberazione di cui all'ultima parte del comma D.1, optasse per la Modalità Contribuzione, il Comune erogherà in favore della STU, a titolo di contributo a fondo perduto in conto impianti proveniente da Amministrazione Pubblica, gli importi afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP che, tempo per tempo, verranno erogati dal MIT e dalla Regione in conformità a quanto previsto al sopraesteso comma D.1, per effetto del maturare dei presupposti per la loro erogazione e secondo quanto previsto dal medesimo comma D.1. Fermo restando quanto previsto dall'ultima parte del sopraesteso comma D.1, l'erogazione a titolo di contributo avverrà di volta in volta per importo corrispondente (salva l'applicazione delle disposizioni di legge e previa verifica del rispetto di quanto previsto dalla Convenzione di cui al successivo comma D5) alle somme effettivamente erogate dal MIT e dalla Regione al Comune e da questo ricevute a titolo di Finanziamento CVU o di Finanziamento DUP. I versamenti, avverranno non appena il Comune avrà ricevuto la disponibilità delle somme accreditate sulla contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata al Comune di Reggio Emilia, previa verifica del rispetto di quanto previsto dalla Convenzione di cui al successivo comma D.5 e salvi i tempi tecnicamente necessari per l'effettuazione delle operazioni di versamento. Resta in ogni caso inteso tra le parti che l'obbligo di cui al presente comma D.2 diverrà di volta in volta efficace nei confronti del Comune soltanto ad avvenuta effettiva ricezione, tempo per tempo, da parte del Comune, delle somme di denaro afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP e per importi mai eccedenti le somme ricevute, non essendo in alcun modo obbligato il Comune all'erogazione del contributo a fondo perduto in conto impianti per importi in relazione ai quali lo stesso Comune non abbia preventivamente ricevuto l'accredito del Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP sulla base dei documenti attestanti l'avvio o la prosecuzione dell'intervento trasmessi al MIT o alla Regione, in conformità a quanto previsto dagli atti che regolano l'erogazione dei medesimi Finanziamento CVU e Finanziamento DUP.
D.3
Per il periodo in cui rimarrà confermata l'opzione per la Modalità Conferimento di cui al capoverso D.1.b del sopraesteso comma D.1, il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altra ad assumere, nella assemblea della  STU,  in   qualità di unici  soci,  l'opportuna deliberazione   di    aumento   di    capitale riservato al Comune, scindibile, per la sottoscrizione di azioni di nuova emissione, da liberarsi in denaro, prevedendo che il diritto di sottoscrizione possa essere esercitata dal Comune in ogni momento entro un termine massimo pari a 3 (tre) anni a decorrere dalla data della delibera. L'assegnazione delle azioni di volta in volta sottoscritte dal Comune sarà non proporzionale al valore dei conferimenti e, dunque, alla parte di capitale sociale sottoscritta e liberata, provvedendosi alla assegnazione di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funzionale al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 dell'articolo D dell'Atto di Accordo Integrativo in ordine all'invarianza del rapporto percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato.
D.4
Il Comune si obbliga nei confronti di IR, una volta che sia stato deliberato l'aumento di capitale di cui al comma D.3, a conferire a capitale sociale della STU la totalità (fermo restando quanto previsto dal sopraesteso comma D.1, salva l'applicazione delle disposizioni di legge e previa verifica del rispetto di quanto previsto dalla Convenzione di cui al successivo comma D.5) degli importi afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP che, tempo per tempo, verranno erogati dal Ministero e dalla Regione in forza di quanto previsto dagli atti di cui al sopraesteso comma D.1 e per effetto del maturare dei presupposti per la loro erogazione secondo quanto previsto dal medesimo comma D.1. Per quanto attiene le somme anticipate dal MIT e le somme che dovessero essere anticipate dalla Regione si provvederà al conferimento da parte del Comune nei tempi e alle condizioni previsti dal sopraesteso comma D.1. Il conferimento avverrà mediante il progressivo esercizio da parte del Comune del diritto di sottoscrizione dell'aumento di capitale di cui al precedente comma D.3 e successiva liquidazione dello stesso, di volta in volta per importo mai eccedente le somme effettivamente erogate dal MIT e dalla Regione al Comune e da questo ricevute a titolo di Finanziamento CVU o di Finanziamento DUP. L'esercizio del diritto di sottoscrizione dell'aumento di capitale e il contestuale versamento in denaro della somma corrispondente necessaria alla liberazione del capitale sottoscritto avverranno  sulla base di specifiche determinazioni di volta in volta assunte dal Dirigente Responsabile del Procedimento, per quanto attiene le anticipazioni non appena si saranno determinate le condizioni di cui al sopraesteso comma D.1 per la erogazione delle somme, per quanto attiene le successive erogazioni da parte del MIT e della Regione effettuate sulla base dei SAL non appena il Comune avrà ricevuto la disponibilità delle somme accreditate sulla contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata al Comune di Reggio Emilia, previa verifica del rispetto di quanto previsto dai sopraestesi comma da D.1 a D.3 nonché dalla Convenzione di cui al successivo comma D.5 e salvi i tempi tecnicamente necessari per l'effettuazione delle operazioni di versamento. Resta in ogni caso inteso tra le parti che l'obbligo di cui al presente comma D.4 diverrà di volta in volta efficace nei confronti del Comune soltanto ad avvenuta effettiva ricezione, tempo per tempo, da parte del Comune, delle somme di denaro afferenti il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP e per importi mai eccedenti le somme ricevute, non essendo in alcun modo obbligato il Comune alla sottoscrizione e alla liquidazione dell'aumento di capitale per importi in relazione ai quali lo stesso Comune non abbia preventivamente ricevuto l'accredito del Finanziamento CVU o del Finanziamento DUP, sulla base dei documenti attestanti l'avvio o la prosecuzione dell'intervento trasmessi al MIT o alla Regione, in conformità a quanto previsto dagli atti che regolano l'erogazione dei medesimi Finanziamenti CVU e Finanziamento DUP.
D.5
Al fine di dare coerente applicazione a quanto oggetto di impegno ai sensi dei precedenti comma da D.1 a D.4, il Comune e Iren Rinnovabili hanno condiviso le opportune integrazioni alla Convenzione STU stipulata in data 23 febbraio 2015, predisponendo il testo dello schema di "Convenzione ai sensi dell'articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell'articolo 6 della legge regionale 31 luglio 1998 n. 19" destinata, una volta stipulata, a sostituire la Convenzione STU (nel seguito indicato anche, per brevità, come "Schema di Convenzione"), Schema di Convenzione che si allega al presente Secondo Atto di Accordo Integrativo quale "Allegato A", a valere come sua parte integrante e costitutiva. Lo Schema di Convenzione contiene, tra il resto, agli articoli 12 e 13, specifiche garanzie rilasciate da STU Reggiane s.p.a. in favore del Comune per l'ipotesi in cui si determinassero i presupposti di un recesso del MIT o della Regione dalla Convenzione CVU o dalla Convenzione DUP, garanzie rese necessarie dal venir meno della natura uni personale della STU. Il rispetto da parte della STU degli impegni che verranno da essa assunti con la stipula dello Schema di Convenzione costituirà presupposto per il trasferimento da parte del Comune dei contributi di cui ai comma precedenti del presente articolo D.
D.6
L'efficacia degli impegni assunti dal Comune nei confronti di IR di cui al presente comma D.6 è sospensivamente condizionata alla positiva deliberazione, da parte del Consiglio Comunale, nell'esercizio della sua discrezionalità, della previsione e successiva destinazione, anche parziale, in sede di Bilancio o di sue variazioni, dei crediti di cui infra a conferimento quale capitale sociale della STU, in conformità a quanto previsto dal presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. Il Comune, una volta che si sia avverata la sopra indicata condizione integrata dalla positiva deliberazione di Consiglio Comunale in ordine alla destinazione a conferimento (restando fermo che, laddove il Consiglio Comunale non deliberi in tal senso, la condizione si avrà per non avverata), si impegna nei confronti di IR a conferire a capitale della STU, ai sensi dell’articolo 76 della legge 21 novembre 2000 n. 342, parte o la totalità dei crediti tributari, definitivamente accertati ai sensi della tempo per tempo vigente disciplina tributaria, vantati da esso Comune nei confronti di Fantuzzi Immobiliare s.r.l. a titolo di Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) e di Imposta Municipale Unica (IMU), questi ultimi per la sola componente di spettanza del Comune sulla base della disciplina normativa tempo per tempo vigente. L'impegno di cui al presente comma D.6 ha ad oggetto i crediti tributari maturati, per i titoli sopra indicati, che siano stati accertati alla data di sottoscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, nei confronti di Fantuzzi Immobiliare s.r.l., non anche nei confronti dei suoi aventi causa a qualsiasi titolo nella proprietà o disponibilità degli immobili in relazione ai quali i medesimi crediti siano maturati. 
D.7
Il Comune al fine di adempiere all'impegno di cui al precedente comma D.6, acquisirà una valutazione, ai sensi dell'articolo 2343 ter codice civile, dei crediti tributari per i quali si saranno determinati i presupposti di cui al medesimo comma D.6. Acquisito il valore di conferimento, il Comune provvederà a comunicarlo a IR e alla STU.
D.8
Il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro ad assumere, nell'assemblea della STU, l'opportuna deliberazione di aumento di capitale per importo corrispondente alla valutazione acquisita dal Comune di cui al precedente comma D.7, riservata al Comune, scindibile, per la sottoscrizione di azioni di nuova emissione, da liberarsi mediante conferimento di crediti, prevedendo che il diritto di sottoscrizione possa essere esercitato dal Comune in ogni momento entro un termine massimo pari a 6 (sei) mesi a decorrere dalla data della delibera. L'assegnazione delle azioni sottoscritte dal Comune sarà non proporzionale al valore dei conferimenti e, dunque, alla parte di capitale sociale sottoscritta e liberata, provvedendosi all'assegnazione di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funzionale al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 dell'articolo D dell'Atto di Accordo Integrativo in ordine all'invarianza del rapporto percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato.
Articolo E - Sostituzione dell'articolo F dell'Atto di Accordo Integrativo con la disciplina di cui all'articolo F del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. Disciplina diacronica dell'efficacia dell'articolo F del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo.
E.1 
In considerazione di quanto evidenziato in premessa, da aversi qui per integralmente trascritto e richiamato, l'articolo F dell'Atto di Accordo Integrativo viene sostituito in conformità a quanto previsto al successivo articolo F del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. Le clausole dell'Atto di Accordo Integrativo non esplicitamente richiamate dal presente Secondo Atto di Accordo Integrativo rimarranno invariate, ferme restando le ulteriori modifiche che dovessero rendersi eventualmente necessarie ovvero opportune ai fini del coordinamento delle predette invariate disposizioni con quelle di cui al successivo articolo F del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. L'articolo F del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo definisce, in relazione al suo oggetto, i rapporti tra il Comune e Iren Rinnovabili per il periodo successivo alla stipulazione del presente atto a mezzo di scrittura privata autenticata. Da tale data e soltanto da essa l'articolo F del presente atto rinnova e sostituisce ad ogni effetto l'articolo F dell'Atto di Accordo Integrativo.
E.2
Per il periodo precedente la data di stipula del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo i rapporti tra il Comune e IR inerenti l'oggetto dell'articolo F dell'Atto di Accordo Integrativo trovano definizione e disciplina nel medesimo articolo F per i soli atti o fatti che si siano verificati o comunque avverati in data anteriore alla stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo. Per gli atti o i fatti che, pur essendo causalmente determinati da presupposti verificatisi o avveratisi anteriormente alla stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo, si verifichino o si avverino in periodo successivo alla stipula del Secondo Atto di Accordo Integrativo, troverà applicazione, in via esclusiva, la disciplina di cui all'articolo F del medesimo Secondo Atto di Accordo Integrativo.
Articolo F – Obblighi assunti da IR di conferimento a capitale sociale della STU.
F.1
Le Parti danno atto e dichiarano che, alla data in cui è divenuto efficace l'atto di fusione tra Innoplace e STU Reggiane s.p.a., Innoplace non aveva ancora acquistato la proprietà degli Immobili in forza del Contratto Preliminare. Iren Rinnovabili, conseguentemente, si obbliga nei confronti del Comune a conferire in denaro, a capitale sociale della STU, una somma di importo corrispondente alle risorse finanziarie necessarie per l'acquisizione, direttamente da parte della STU, della proprietà degli Immobili individuati dal medesimo Contratto Preliminare, in conformità a quanto previsto dall'Atto di Accordo, dall' Atto di Accordo Integrativo e dal presente Secondo Atto di Accordo Integrativo. In considerazione da un lato della infungibilità degli Immobili ai fini dell'attuazione del PRU_IP-1a, dall'altro della assoluta priorità dell'Intervento sotto il profilo del pubblico interesse, le Parti si impegnano l'una nei confronti dell'altra, in qualità di soci della STU, a porre in essere tutti gli atti necessari e opportuni affinché la medesima STU acquisisca la proprietà degli Immobili, confermando IR il proprio impegno a conferire a capitale della STU la totalità delle risorse che si renderanno necessarie per detta acquisizione in ragione degli scenari che, tempo per tempo, si determineranno in dipendenza della situazione operativa ed economico – finanziaria di Fantuzzi Immobiliare s.r.l..
F.2
Il Comune e IR, in qualità di soci della STU, assumeranno gli atti deliberativi e di indirizzo idonei a far sì che i propri rappresentanti nel Consiglio di Amministrazione della STU, nell'ipotesi di cui al comma F1, pongano in essere quanto necessario e tecnicamente opportuno al fine di acquisire la proprietà degli Immobili al patrimonio della STU. All'uopo non appena l'Organo di Amministrazione della STU, in ragione del percorso che la società avrà intrapreso per la acquisizione della proprietà degli Immobili, verificherà la necessità di provvedere all'accantonamento o comunque all'impegno contabile di somme di denaro a tal fine funzionali, ne darà immediata notizia ai soci della STU e, nel contempo, predisporrà gli atti necessari per la delibera, da parte dell'Assemblea dei soci, di un aumento di capitale, divisibile, per importo corrispondente a quanto stimato come necessario per la definitiva acquisizione della proprietà degli Immobili, riservato a Iren Rinnovabili, per la sottoscrizione di azioni di nuova emissione da liberarsi mediante conferimento in denaro, prevedendo che la sottoscrizione e la conseguente liquidazione possano essere esercitate da IR in ogni momento entro il limite massimo di durata che verrà individuato in ragione dei prevedibili tempi di perfezionamento dell'acquisizione del diritto di proprietà degli Immobili. L'assegnazione delle azioni sottoscritte da IR sarà non proporzionale al valore dei conferimenti e dunque, alla parte di capitale sociale sottoscritta e liberata, provvedendosi alla assegnazione di un numero di azioni che, tempo per tempo, sia funzionale al perseguimento dell'obiettivo di cui al comma D.10 dell'articolo D dell'Atto di Accordo Integrativo in ordine all'invarianza del rapporto percentuale tra le partecipazioni azionarie del Comune e le partecipazioni azionarie di IR ivi indicato.
F.3
Iren Rinnovabili si obbliga nei confronti del Comune, una volta che sia stato deliberato l'aumento di capitale di cui al comma F.2, a conferire in denaro, a capitale della STU, una somma di importo corrispondente alla totalità degli importi che, tempo per tempo, si renderanno necessari per la acquisizione, da parte della STU, della proprietà degli Immobili nonché per la risoluzione delle eventuali controversie che dovessero insorgere in relazione a detta acquisizione. Il conferimento avverrà mediante sottoscrizione e liquidazione da parte di IR dell'aumento di capitale di cui al precedente comma F.2, di volta in volta per importo corrispondente alle somme necessarie per far fronte agli adempimenti funzionali all’acquisizione del diritto di proprietà degli Immobili da parte della STU, entro un termine congruo e sufficiente per consentire alla STU di adempiere tempestivamente a quanto necessario per detta acquisizione.
F.4
Le Parti danno atto e dichiarano che, in parziale adempimento di quanto previsto ai precedenti comma F.2 e F.3, STU Reggiane, all'esito di assemblea straordinaria celebrata in data 11 febbraio 2016, ha deliberato un aumento di capitale per euro 2.628.000,00 dei quali euro 2.626.000,00 riservati al socio Iren Rinnovabili. Iren Rinnovabili ha provveduto a sottoscrivere e a versare l'aumento di capitale predetto.
Articolo G – Ulteriori impegni assunti dalle Parti in relazione ad operazioni sul capitale di STU Reggiane s.p.a..
Il Comune e IR, in qualità di unici soci di STU Reggiane s.p.a., si impegnano l'uno nei confronti dell'altra a porre in essere gli atti opportuni e necessari affinché l'assemblea di STU Reggiane s.p.a. assuma deliberazioni idonee ad immediatamente ripianare le eventuali perdite di esercizio che tempo per tempo si presentassero nei bilanci di STU Reggiane s.p.a. e ciò tramite operazioni di riduzione del capitale, onde non si verifichi mai il presupposto di cui all'articolo 1 comma 551 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) per disporre alcun accantonamento da parte del Comune. 
Articolo H - Controversie.
Ogni controversia che dovesse derivare dalla formazione, conclusione ed esecuzione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo è demandata, ai sensi dell'articolo 133 comma 1 lettera a) numero 2 del d.lgs. 02 luglio 2010 n. 104, alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo.
Articolo I - Durata dell'Accordo.
Il presente Secondo Atto di Accordo Integrativo avrà efficacia tra le Parti a tempo indeterminato, sino alla integrale realizzazione della totalità delle opere e degli interventi da esso previsti e sino a quando non risultino adempiute o comunque estinte tutte le obbligazioni che in esso trovano titolo, disciplina o presupposto. 
Articolo J - Conseguenze dell'inadempimento.
Laddove una delle Parti, o i suoi aventi causa, non adempia anche ad uno soltanto degli impegni assunti con il presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, la Parte non inadempiente, esperito vanamente un tentativo di bonaria composizione, oltre all'esercizio dei poteri di autotutela in via amministrativa, ove gli competano, avrà facoltà, di adire l'Autorità Giudiziaria competente per ottenere l'accertamento dell'inadempimento e la condanna della parte inadempiente alla esecuzione, anche in forma specifica, degli impegni assunti, fermo restando il diritto al risarcimento del danno.      
Articolo K - Registrazione   - Spese e oneri fiscali.
Il presente Secondo Atto di Accordo Integrativo sarà registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Reggio Emilia, integralmente nei suoi 12 articoli.

I compensi, le spese, gli oneri, le competenze e gli onorari professionali per lo studio, elaborazione e redazione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo così come le spese per la stipulazione mediante scrittura privata autenticata del medesimo Secondo Atto di Accordo Integrativo, per la registrazione  e conseguenti tutte sono a carico di Iren Rinnovabili. All'uopo IR chiede sin d'ora tutte le agevolazioni fiscali previste in materia, evidenziando che, stante la natura di atto in parte sostitutivo e in parte integrativo di provvedimenti amministrativi, ai sensi dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241, il presente Atto di Accordo rientra tra gli atti per i quali non vi è obbligo di richiedere la registrazione ai sensi degli articoli 1 e 3 della Tabella del d.p.r. 131/1986, con applicazione dell'imposta in misura fissa laddove, come nel caso di specie, se ne richieda la registrazione.
Articolo L - Allegati.
Le parti dichiarano e danno atto che il contenuto degli elaborati di seguito indicati integra ad ogni effetto il contenuto del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo approvato con delibera di Consiglio Comunale n. _______ del _________, che gli elaborati medesimi sono ben conosciuti dalle Parti, che gli stessi sono conservati agli atti del Comune, debitamente protocollati, e che con la sottoscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo le Parti si vincolano all'osservanza di quanto da esso previsto, ai patti e condizioni di cui al presente Secondo Atto di Accordo Integrativo:

Allegato A:
Schema Convenzione STU ai sensi dell'articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell'articolo 6 della legge regionale 31 luglio 1998 n. 19. 
Allegato B: Piano Economico Finanziario, aggiornamento.
><

Questo atto, redatto in unico originale, consta di intere pagine _______________ e quanto della ______________ sin qui.

Letto, confermato e sottoscritto. 


Il Comune di Reggio Emilia
Iren Rinnovabili


Il Dirigente dell'Area
Il Presidente del


Competitività e Innovazione Sociale
Consiglio di Amministrazione


(arch. Massimo Magnani)
(prof. avv. Ettore Rocchi)
Allegato 1 alla deliberazione C.C. di approvazione secondo Atto di Accordo Integrativo tra Comune di Reggio Emilia e Iren Rinnovabili s.p.a.
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